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TORINO, 27 MARZO 1872. 


ITALIA 


L'esito 
delle petizioni ultramontane. 


I pochi amici sineori dell'Italia © i 
molti che desiderano auzitatto che non 
ai agitino pericolose questioni, le quali 
non possono produrre alcun utile risnlta- 
mento, sono del' pari lieti in Francia che 
elasi evitata la fumosa discussione sulle 
pitizioni relative al potere temporale del 
Papa. Lio ntosso Débafe, il quale è tra | 
più caldi amici della nostra nazione e 
tra i più sensati gindici del reali inte. 
ressî folla. sua, opinando in senso al- 
quanto diverso dal primitivo sno avviso, 
secondo cui sarebbe anzi atato  pradente 
dissipare ogni equivoco, che mantenerlo 
con uun indefinita dilazione dello sciogli- 
mento della questione, approva la risolm- 
zione prosa dall'Assemblea di. Versailles. 

Qualunque fosso stato l'esito della di- 
‘scussione, dic'egli, non sarebbe tornato 
vantoggioso alla Francia, nè alla causa 
della sovruuità temporale del Papa, an- 
corchè si fosso pronunciata qualche vio. 
Jonta invettiva contro gli usurpatori. Gli 
Italiani poi, attenti lettori del foglio nf: 
ficiale, avrobberq raccolto tutti i vituperi 
clio si sarebbero lanciati. contro loro e 
futtone tesoro per valersene quando che 
case. Dunquo dobbiamo rallegrarei che 
sia mancata quest'occasione ai loro avver- 

















credinmo che i nostri concitta- 
dini non fossero altrimenti vaghi di tro: 
vare in quella discussione dei motivi di 


astiare la nazione francese , che sareb- 
bero ‘anzi stati lietissimi clie essa dile- 
Quasse ogni nube , che si dissipasse per 
essa ogni difidenza 6 sospetto , che lel 


parole del presidente della repubblica 
fossero state il miglior commento del re- 
cente invio del sig. Fournier a Roma. 
Invece con una dilazione della discussione, 
benchè indefinita e quasi egquivalento ad 
‘un rigetto delle petizioni , non si fa che 
‘mantenere l'equivoco , non un sospetto è 
cessato, brevemente , 10 cose sl trovano) 
‘a ‘un dipresso nel medesimo stato di prima! 

Per poterci faro la più precisa idea che 








potessimo sulle intenzioni del sig. Thiers] 


intorno a tale questione e su quelle del 
suoi avversarii, abbiamo letto il rex 

canto ufficiale della tornata, nella parte 
che riguarda il rinvio delle petizioni , e 
ci siamo dovuti convincere che non si è 
fatto un passo nè a sinistra, nè a destri 
che da un anno in qua tutti persevsrano 
negl'intendimenti medesimi. La sola cosa 
chiara che risalta è che la Francia si 
sente debole; non in grado pure di snpe> 
rare le sue difficoltà interne, e quindi 
aliena dallo suscitaraene delle novelle, È 
quindi sempre una mera questione di! 











Opportunità quella che indusse a differire) 

a discussione. E vaglia il vero, il sig. 
‘Liifers © monsignor Dupanloup si trovano 
perfettamente d'accordo su, questo punto, 
6 non possiamo pertanto arguire dal ri- 
sultamento ottenuto che i rappresentanti 
della Francia siano ora meglio’ disposti 
per l'Italia che prima. 

Il presidente ha cura di assicurare 
l'Assemblea che, salendo sulla ringhiera 
prima del vescovo, che duveva perorare 
la causa dei petenti, corrisponde alle in- 
tenzioni di queato « senza. porre meno- 
tamente a repentaglio gl'interessi che 
‘stanno a cuore al medesimo e. gl'inte- 
ressi dello Stato, i quali mon gli sono 
meno cari cle quelli della Chiesa. Il Go- 
verno sì è obbligato ad accettare la (di- 
scussione quando si presenterebbe, ed è 
presto a complete quest'obbligo, ma crede 
‘tile che si conosca -il suo pensiero, sul: 
l'opportunità di quella. discussione. Eb. 
bene per gl'intereasi medesimi che vi 
glionsi promuovere, îl {Governo teme di 
discuterli. Il Governo persiste nella po- 
litica professata l'anno scorso. Gli è cara 
l'indipendenza della Santa Sede, del capo| 
augusto della Chiesa cattolica, l'in di- 
fess, la difenderà sempre, ma non è meno 
cara ad essa, egualmente cara all'As- 
semblea, la cansa dello Stato. 

«Nella conginntura presente le discus- 
sionì di oni si tratta produrrehbero in: 
convenienti reali: per la. politica della 
Francia, nessun vantaggio per la cati 
dell'indipendenza della Santa Sede. n 

L'oratore esorta i snoi uditori ad aver| 
fedo nelle note sue opinioni, nel suo pas: 
sato e crede che essi ayranno più a ral- 
legrarsi della fiducia cui accorderanno al 
Governo, 
mente interessanti, 











tra persuaso delle ragioni addotte dal 





‘debbonsi avere pel nogreti imbarazzi del 


tristexza, facendogli sentire soverchia. 
mente la sua impotenza. Non respinge 
‘quindi l'indugio, che tanto gli cnoce, ma) 
cho lascia intatti i diritti dei petenti, i 
sentimenti di coloro che non potendo re- 
car soccorso ad aùgusti Infortanii, vo- 


manifestare la loro commiserazione, gli 
interessi © diritti  jmpreacrittibili della 
Santa Sede. Finisce col dire essere con- 
viuto che la politica che fu si fatale al 
Papa, fa al tempo stesso fatale alla Fran- 
cia © coll'augararei che vengano giorni 
in cui la Francia possa difendere effica- 
cemento 6 promuovere, come le conviene, 
interessi si cari e sì sacri. 

Il solo generale du Temple si monterò 
più battagliero e non convinto delle ra- 
gioni di opportunità che parvero bastanti 








che non di discussioni certa- 
ma inopportune. in 
questi niomenti, e le. sus parole sono ap- 
plaudite, Il vescovo a sua. volta si mo- 


presidente, della condizione dolorosa in 
‘cui sl trova la Francia, del riguardi che 


‘Governo, di eui non vuole accrescere la| 


‘gliono almeno riconosciuto il. diritto di 


al Thiers e al Dupanloup, ma la sna voce| 


fa soffoenta da quelli che chiedevano la 
chiusura della discussione; la quale si 
Vinse senza opposizione. 

Insomma quest'episodio lasciò il tempo 
che aveva trovato, il Thiers disse abba- 
stanza chiaramento che non ama meglio 
l'unità italiana di ciò cho l'amnsse un 
‘anno fa, wa che deva fare di necessità 
virtà © nessuno sorse a_ dissipare le si- 
nistro prevenzioni, i sospetti sulla latente 
ostilità della Francia, Non abbiamo quindi 
‘a rallegraroi di questo scioglimento della 
questione, il quale, non migliorerà aîcu- 
ramente le relazioni fra le due. nazioni. 
'Sperinmo:che il tempo opererà ciò che 
avrebbe fatto una chiara ed seplicita ma- 
ulfestazione di sentimenti edi principi. 
pdBegima, 25. — Leggesi nel Giornale Mi 


II ministro della querra in, occasione. della 
chiamata sotto le armi per. l'istruziono della 
aecinda categoria, della classe 1848, ha data 
facoltà ‘ai sindaci di concedere delle’ dilazioni 
sp er ricevere tale. istruzione 
‘qui giovani che no constatassero. la. nec 
‘sità sia perchè si trovino all'estero, ‘0 perché 
infermi, o per ragioni di famigli&, di mme 
stieri, d'industria o di studi. 

Per quelli dimoranti all'estero. potrà essere 
ritardata la oro istruzione sino all'anno 1878 
il anche 1874, Coloro poi che. sensa grustifi 
cati motivi ho si presenteranno eutro i cinque 
givrni successivi a quello della chiamata, 
eorreranuo nel rentu di diserzione, ma non ia- 

li comandanti dei dic 





























ine dell'istruzione, per dar | 
tempo all'arrivo dei docunienti ‘che. patrebbero 
giustificare il ritardo di presentazione, 





ATTI UFFICIALI 


Tia (Gazzetta Ufficiale del: 24 marzo reca 

1. Un regio decreto (n. 721), in dita 
(5 feblato, con caì si agigiuoguno iue strade 
‘all'elenco delle strade pruvinciali di Potenza. 

2, Un regio decreto (u. 729), del 6 
‘marzo, ché autorizza il comune di ‘Bollita, 
nella provincia di Potenza, ad ussumere la de 
‘nominszione di Nova Siri. 

3. Un regio decreto (1. 750), del 17 
marzo, cc cui è ordinata, una prelevazione di 
L, 170,000: sul bilanci» il prima prerisione del 
Ministero dei lavori pubblici, da iscriversi 
cap. ni 87, trasporto della Capitale. 

4: Nomine nell'Ordino oquetre della C6- 
Frona: d'Italia. 

5. Disposizioni nel personale della pub- 
blica sicureeza. 




















CRONACA CITTADINA 


‘ fcuola elementare gratuita 
per ragazzi è ragazze rachitiel. 
— TI 1° prossimo aprile verrà aperta in To: 
rino! una scuola elementare gratuita per ra- 

pazzi o ragazzo rachitici od altrimenti deformi 

lellà. persona. 

Essa lia per scopo d'impartire a questi in- 
folici l'istruzione elementare in base ai vigenti 
programmi, e nello stesso tempo di rafforzarne 
© svilupparne l'organismo e di correggerne la 
[xiziata struttura anatomica ton metodici e 




















‘tri sussidi terapeuti 
Per riguardo all’istruzione. ginnastica, in 
tapiorto col miglieramento dell. costituzione 


sica, si seguiranno Je norme ed i precetti dei 
Misia e EI Gopo incerti, 

L'età utile per l'ammessione ‘alla scuola è 
dai 6 ni 12/anni. 

















‘aapiratiti dovramuo) presentare: 
Ta fede di nascita, 
IL certificato cel sofferto vafuolo (0 
vaccino; 
La fede di povertà rilasciata dalla rispet- 
tiva Congragaziono di carità, 
L'accettazione fi fa nel localo della scuola, 
‘botso, Prinripe Umberto, n, 21. 
Istituto drammatico torinese 
Rossini, ‘Di 119) dis, piano 


dal 





L'insegnamento quest'anno è riserbato; alla 
nola classe maschile, nelle sero. di lunedì 

itedi, rlllo $ 119 alle. 10, Esso consiste in 
semplisi letture o sfudit d'interpretazione di 
alcune tragelie dell’Alfieri; del Pellico e. di 








Carlo Marenco. Non si farnuno esperimenti 
pubblici. 
Per le nmmessioni rivolgersi con lettera 


franoa' al direttore. 


© Facciata alla chiesa del © 
mine. — Se v'ha cosa ch: deturpi una città |pi 
[gli é il vedere qua o là odifizi incompinti che 
colla Joro rorzezza così. spiacerolmente con-| 
trastano colle altr più ncconcis ed eleganti 
costrizioni. La nostra Torino, pur troppo, da 
quento lato può menar vanto singularisimo, 
‘è comiuciavida dalla torre nozza che sorge a 
fianco del Palazzo Cisico | da qualunque lato 
si giarii nppariscono a quando n quarido ei 
fatte beuttezzo, cui/qui sarebbe troppo lungo 
© forse inopportuno l'euumerare. 
Egli é perciò cile io vado con viva compiacenza. 
siccome nel mentre si. vuol. provredére nd 
‘@ bellezza alla città coll’abbati 
ipari e del Moschino, 
atruzione dei murazzi lungo, Po edi un nuo 
‘quartiere elegante sall'area di piazza d'Armi, 
Densi puro & torvia le sovraccennate sconcézze. 
È mi rallegro a immagiosrmi quel giorno in 
Sui si ammirerà compiuta quella mole gigon- 
tesca, @ direi quasi. miuntciosa, Ja quale in- 
tantiché appalesa non comuni cognizioni e un 
Indomito coraggio nel sno architetto; è pure no 























































‘coli prevent 
clio. ‘si. pensi ‘ad eseguire Ja faccinta della 
(ciiesa. di Nauta Oroce in piazza. Carlo. Eu 
tinele II, la quale lasciata qual è' mal corri- 
spondereblie alla vaghexza del monumento n 
Cavour che /ra qualche anno si spera veder, 
terminato, e osserro con viva compiacenza lo 
accressersì del. fondo. raccolto dalla. Società 
Primotrica di belle arti per abbellire pure | 
‘auant> prima con decorusa fucciata. il proprio 








Cimitato promotore dei restauri alla R. chiesa 
parrocchiale di Nostra Signora del Carino € 
del B. Amodeo IX di Savoia, per essorei ac- 
diuto nd accrescere maestà a quel tompio, non 
solo internamente, ma si ancora con grandiosa 
ed elegante facciata. 

'Allorehà wsì formava ‘da prima ua tale pro: 

otto, sapendo contratta la chiesa, dall'abate 
$ Eltipjo Juvara , fucevast naturaimente ri: 
‘serca we pure egli ‘avesse lasciato un disegno 
per la facciata, all'oggetto di eseguirlo a coti- 
Dimento dell'opera sun. Ma rinvenuto il mie- 
desimo, pur troppo si ebbe a riconoscere che 
‘quel valcute architetto _il quale è così meri-| 
Samento ancora lodato ‘ggili per molta grua-| 
‘diose contrazioni , quali il Palazzo Madam 
il Castelo di Stupinigi, quelo dela, Veneri | 
Reale, la Basilica di Superga, ecc., in questo 














priucipii di unità ; di correzione © di sempli 
dità cuni desiderati dal Milizia , ond'è che il 
conte Carlo Reviglio della Veneria , chiamato 
pure n far parte del Comitato, progettava da 
rima una importata modifkazione 4, quel 
isegio, © quindi riconosciutosi il medesimo 
non interamente. convenevole , dietro nuove 
istanze, idenva un altro progetto che ora volle 
ripredurrè. collò stampe naitamente agli altri 
due disgui (*), corredaido la pubblicazione 
‘con beu particolareggiata relazione e achiari 
menti , a dimostrare non solo. l'opportuzità 
‘nia dirò quasi ia necessità artistica di altro 





(1) {urio, 1672. Tipografia Bellrd] e C. 
(Vu Doragrossa, n; 99). 





‘recandosi. a Milano; 
‘drammatica compagnia romana diretta da 
voni, he promette nu esteso 

Fori dei più accreditati tori italian. 


piazza (Bodi 
preparata (desta l'i 


di Montaldo Scxrampi. 


edificio, 6 Sunlmente mi:eorigratulo di cuore col | 


lavoro si era di troppo allentanito da quei |7, 


‘isegno interamente diverso da quello del Jo- 
vara: 

E dalla Jottura di tale ssritto, come. pure 
all'esame doi, re disegni così chinra emerge 
lt giustezza delle asserzioni del bravo signor 
‘Sonta della. Venerin, che ,, non 4 ‘a dubitare, 
(sarà ammesso. il suo trogetto ; cui già iano 
dato la piena. loro npprovazione gli architetti 
Ghetano Bartolitti 'professors Carlo! Promis. 

Ta puis ich anoho il quartiere di porta Susa, 
visi Alsgraziatamente condannato ad aver pocx 
parto negli abbellimenti della città, potrà 








[Aloriarai ira nou molto/di un'opera d'arte che 


gli agginngerà non poca vighezza o desoro. 
Lusi Rocca. 


‘n 'Tentri. — La locanda dei fanciulli 
rossi ili Ulisse Barbieri, commuove & fa_ri- 
Mera dl dn gere ll ‘apocttori oll'AMTri. 
‘quo lono a anconda dei casi, le bi 
Tato del tale © del tal altro attore» e ripro: 
Vinio gli atti del tirazino. Fra'tutti il Mens- 
(Qhino ha la vittoria, perchè vi strappa. dalle 
Tatbra Senza volerlo. Nei! vandevillex 

inguo moltissimo Ia prima attrice 
sinora SIICOlett, che, massime Lele is 

















del reggimento, fa invidia ‘ad uu ‘tamburino 
‘del patladio. 


Questa compagnia lacierà. piesto Torino 
Verrà rimpiazzati 





pertorto, di la- 





© Banda della Guardia Nazio- 


nale; — Jeri grani parte dei professori come 


into corpo di musica, die- 





i. [ero all'albergo di Pruasia un banchetto di 
‘colla o: | dio nl loro sergente sig. Domenico Bordizzo, 

che; dopo 22 aunì di onorato serrizio, venne 
Gfllocato a riposo per ragione d'età. 


< Balena, — Ieri sora abbiamo visitata 
anehe moî la balsnottera, del sig. Royon, i 
d, ed in vero il modo con cai è 
" spitazion di tu, como 
pure la spiegazione del ocialere,pescator 
Rita iti Salto nio DAI da 









‘ella prova del come poco si deblia fidare nei cal- [celebrato animale, che, nccorreno sbbustanza 
‘a giù i conforto all'annuncio | numerosi. 





Morti dichiarati all'uffisio dello atato © 
i giorno 85 marzo 1872, 

Gsllino Maddalena: nata Masotti, d'anni 61, 

Bertolotti Rosalia 

nata Casali, id. 74 di, Palermo, po 

— Vertamy Augua 84, di ‘Torino, 

di Diano 





















ate all'ufiio dello stato sile 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 278 sul livello del mare: 

26 marzo 1879. 


018° 28" Nd 
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Temperatura esterna al \ minima + 99 
uord în gradi centesimali } massima + 11,1 
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Caritoro V (Seguito). 


E poteva dirsi veramente un raggio di 
solo incarnato in una fanciulla lo splen- 
dore degli occhi azzurri, il dorato delle 
chiome finissimo, il roseo dello guancie, 
che apparvero sotto il velo sollevato dalle 
cali mani della signorina Emilia , e per! 
ornamento più prezioso di tutto un csn- 
dore verginale, una modestia che s'igno- 


7a, una tranquilla mitezza innocente © 
sicura, 


Nel volto della madre, apparivano. le| 
traccie d'una perfetta bellezza che gli 
anni, o fors'anco i dispiaceri, avevano 
offuscata, non alterata né scancellata, una 
dignità di donna virtuosa colla. nobiltà 
d'on'anius superiore alle volgati, la fer- 


mezza del carattere © la forze d'una con- 
Vinzione e d'una fede, 








Guardò essa la giacente, la quale, nelle 
‘agitazioni del suo paroslsmo,, denudatasi 
della stracciata camicia e dello misere 
coltri il petto o le braccia, mostrava l'a- 
rida, aggrinzita pelle, fatta livida dal 
freddo, ed esclamò con accento di vera 
non teatrale emozione : 

— Infelice? La pare omai uno sche-| 
tetro. 

E preso da quella roba. che 11 domestico 
aveva recata, una coperta di lana, con 
amorevo! cara la poso addosso all'inferma. 

— Andate pure; disu'ella poscia al servo: 
‘e se mio marito domanda di noi , ditegli 
che non prima dello dieci potremo 
a casa. 

Il servitore a'inchinò e partissi. 

Ma la figliuola della pietosa donna , 
non tanto 
‘aveva ravvisato quel giovane, che con 
‘tanta sollecitudine s'era accostato d'un 
Passo. La non avova gettato verso di Ini 
‘che uno eguardo, e poi le lunghe ciglia 
(color d'oro, più fini che tenuissimi fili 
‘di seta, s'erano abbassato sulle lucenti 
‘papille; ninna espressione eru venuta sni 
leggiadri lineamenti di quella calma fi- 
lsonomia a manifestare se qualche effetto] 
[producesse in lel quella viste, fu con 


























tranquilla ed indifferente cortesia ch'ella 
rispose chinando il capo al premuroso 
saluto che s'affrettò a farle Enrico, la 
vivacità de' cui sguardi e il rossore in- 
dicavano, chiaramente qual’ piacere gli 
‘Aavesso fitto quell'inaspettato, fortunatia: 
‘simo incontro. 

Macchia, cho era abbastanza osserva- 
tore per non lasciarsi sfaggiro. queste 
piccole cose, s'intromise; e disse col tono 
d'una presentazione ufficiale: 
— Esco qui due signori, che. credo 
jano pure di loro, conoscenza, il dottor 
(Gemmati e suo nipote, il algnor Lacosta; 

‘All’adire questi nomi; la signora Pan- 
‘dol, tutta intenta com'era intorno al- 
l’'inferma, diodo in una lieve scossa, è 
(amesso' un istante Il pistoso uffelo, si 
drizzò della persona volgendo il capo 
Verso i due) nomini. Scambiò un'occhiata 
— ana sola — col dottor Carlo; poi chinò 
igli occhi, mentre lo. zio, d'Enrico, da 















(contrarietà apparve nella. fisonomis. dil 
loi, © in quella di lui un imbarazzo, uua| 
‘malavoglia; si salutarono freddamente, 
la signora Angelica tornò alla sua bi- 
‘sogna. 

Anche ciò fa notato da Macchia, 








te 


parto nna, li chinnva anch'egli. Una corta 


6 [la giovane interrompendole 





— Ed ora, noî medici siamo proprio 
'aniperflui: disse Carlo con una freddezza, 
con una mancanza d'ogui emozione tanto 
spiccata, che un osservatore. l'avrebbe 
creduta uno sforzo di volontà. Lasciamo 
la sofferente în mani che. possono solle- 
varla assai meglio, delle nostre. Co ne 
potremo tornare verso mezzogiorno. 

Foce col cappello (che s'era levato di 
testa all'entrata delle donne) un saluto 
diretto a tutti ed a nessuno, e n’avrid 
verso l'uscio, dicendo al niputo: 

— Vieni, Enrico. 

Questi teneva sempre fisso sulla della 
persona d'Emilia nno sguardo ammiratore 
6 carezzevole d’innamorate: al cenno dello 
2Îo ai riscosse come nomo che vien 
lio all'improvviso: 

— Vengo, vengo : risposo affrettata» 
‘mento, e a'nccostò alla ragazza che più 
‘non lo aveva guardato, che pareva fn 


nissun modo più fare attenzione alla pre- 
senza di lui. 


— Signorina Emilia... cominciò egli con 
timida peritanza. 

— La riverisco, signor Lacosta: disse! 

con accento 

‘freddo, quasi impaziente; ma pure quelle 

‘asciutto parole furono accompagnate da 

ua rapido, fagace sguardo, — ua baleno 























— che pareva contenere, che forne conte- 
neva un'infinità di ci 

Enrico, che non era un fatuo acciecato 
dall'amor proprio, tuttavia ne fa conso- 
lato, ne ricevette come incoraggiamento 
© conforto, quasi una tacita, delicata smeu- 
tita all'ostile iredderza del contegno e 
della parola, forse imposta alla fanciulla 
‘da cagioni © considerazioni ch'egli. nov 
‘Poteva indovinare. 

Fu ua lampo quello sguardo 6 passò 
ratto come lamp#; Emilia si diede tutta 
‘ad aiutar la madre intorno all'inferma e 
non prestò. più attenzione. a null'altro, 
Enrico usci distro lo zio, turbato, com- 
‘mosso, senza saper bene egli stesso, se 
fosse lieto o scontento, 6 che cosa si n- 
[vesse nell'animo. 

L'elegante dottor Macchia csitò al- 
‘quanto su ciò che gli conveninse di fare; 
lse rimanero o seguire Carle ed Enrico; 
ni decise poi per quest'ultimo partito, sa- 
lutò le donne nel suo solito modo pieno 
di calore e con entuaiastiche parole di 
‘ammirazione, e volato giù per lo scale, 
raggiunse lo zio ed il nipote mentre ata- 
vano per: mettere plodo nella strada. Prese 
famigliarmente il bracele di Carlo, inter. 














Fogando più ilare che mai: 






































Acqua caduta mill. (0,0 
Minima della notte del 97494. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medîo di Roma). — +8 matao 1878, 
Nuscere del Sole , ore 6 _9— Pasmagiio 

‘al meridiano, ore 19/94 — Tramonto 6 40. 
Nascero della Emma 10/52 sera. 
Pansagiio al meridiano, ore 2 51 matt. 
"Tramonto, ore 756 matt, 

Giorno delia uns 19 
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FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 








Trasporti oltre Genova e Savona 
ner da tria di mare. 





100, 6 per frazioni indivisibili di 10în 100% 
logrammi. 
3. a responsabilità. pei trasporti oltre mare 
Hou sî esteila i chsi di fora maggiore ie 
galmeate accertati: però I saittenti che iutet- 
deero di gusreatirli dalle avarie ‘0 dallo per- 
ite che potosser verificarsi. durauto il) tri 
‘gitto marittimo, potranno: assicurarti. contro 
tali danni, facendo, l'occorrente. dichisrazione 
sui documenti di Frasporto, Ta: questo, caso ai 
aiblichierauno î'preezi sovra stabiliti per l'a 
aicurazione marittima, in ragione di ogni ceu- 
tiuio indiviaibile di lire di valore dichiarato. 
x: Sotto la denominazione di merci rar 
consi comprevicre gli oggetti vylumi- 
























‘4 cominciare dal 1° aprile p. v. verrà nt-|nosì, quelli cioè aventi un leso proporziona- 


tato a Genova ed a Savoni ni 





sbecinle sor | tamento pena uguale od iaferioro a 00 ch 


vizio! dî corrispondenza marittima, pel. tras-|fogrami per metro cubo, essendo in faculià 
porto degli oggetti di fanbza c' delle merci a [dello auministrazioni dei piroscafi di applicare 
rande ed a piccola velocità che venissero pre-| ai medesimi i prezzi in ragione di metro culo, 


sentate all stagioni di queste ferrovie in de-|_ I prezzo di traporto di sifarii oggetti 
atinazione delle localit! inditate nol segnente [sar regolato seconto lo eieoitanzo © nel 





prospetto, il quale contiene pure i rela 
pretzi, che sono gli stessi tanto; per oltre Gee 
nova quanto per vltre Savona. 





Prezzi di trasporto 











per spedizioni di maritt. 
‘merci varie per lo 
4 Hnerci 
3 2 
s SS 





‘glior futeresse possibile dei destinatari. 

Per lo. spedizioni di merci superauti. il 
peso di ina tontellata, il prezzo di trasporto 
iunito, del 10010; è per quelle di mag: 








Assicur. | gior entità sarauno ascordati ulteriori. vac- 


taggi da convenirsi necondo le circostanze. 
6. Ai trasporti di riso destinati a Genova pier 
‘teriore iunultro, verrà aggiunta Ja tassa di 
ent, 25 her ogni 100 (chil., tassa, questa im 
posta dal inmnicipio di Genova pel transito iu 
‘quella città. 
Oltre ai suinticati prezzi verrà aggiunta 
ut ogni spedizione di merci Ja tassa: fissa di 
cent. 60, e ciò in compeuso delle operazioni e 














"3 formalità doganali e del bollo cha applicar de- 






































‘aliità; el spera. quindi! clio. egli non si lascierà 
vincere dalle insinuazioni della Curia romana, 
Un telegramnin in data 92 ella Nei Freie 
Presse dice che_al presidente di polizia di Hi 
lito si presentò uu tedesco faxgito d'Aligeri, 
il quale abitandi primo Parigi veste delur- 
tato dopo ‘Selim e posto mella legione strauiera, 
ove: dovè fire un pesante ‘servizio. 
tivo assicura chie cirea 100 prigio 
sii trovano in egualo condizione; 
Fa fitto rapporto al cancelliere imperiale e 
immeliatamento verranno eMettuate delle ri- 
‘cerche. 

















ECONOMIE... TURCHE. 

Mentre la maggior parto digli Stati vanno 
cercando ogni merzo per realizzare delle eco-| 
otwio sui rispettivi Dilauci, riesce assai cu 
riuso ed affitto originato Jo spedicafe jmma- 
iginato; dal. Governo turco. por. ridurre, Je spese 
‘della sua. amministrazione. Questo, spedieute 
‘cousiste el paggaro per lo innanzi ogui qua: 
Tasita. giorni gli stipenlî, meusili degli impie- 
gati dello Stato, valea dire nel. portare i 
‘Gibini del mese da trenta n quaranta. (ili é 
un ritrovato che, fino ad un certo: unto, ci 
potrebbe rammentare il miracolo di ivsué che 
fermò il sole. 

Giacelié Il Governo turto! si trova slanciato 
(sulla via di consimili riforme, avrebbe. pure 
potuto benissimo Meeretare: che il giorno non 
Sarebbe più di ventiquattro, ma di quaran- 
Votto ore; il'che gli avrebbe permosso di rca- 
lizzare delle. economie ancor più considerevoli 
sti lavoro de' suoi impiegati. 

Por quanto però sia ingegnoso questo modo 



































9 7 vesi alle polizze di carico. — Oltre & questa |di procedere; ion troverà certo molti smita- 
tassa, verrà por altro aggiunto l'altro diritto |tori. 
Egitto) 4 10 »70/di bollo, itoposto dalla legge 16 giugno 187), | E lo stesso Governo turco para un ricono: 
Amburgo (S 101 |n. 260, ava affatto irreprensibile cotesco modo di fare 
Barcellona 8. Nell'applicizione lello (these accensorie [ie eccuomie riformanio il exlendario; polchi fu 
(Spagna) (0 6 105 =70|porle operazioni doganali, sì considereraino |tux nota sulla circolare del Visic che staliliace 
Bastia 250 d 6 5 +50/come una sola spedizione uno o più colli for-|questa riforma, prowette d'indennizzare gl'im- 
BuenosAyres 25 25 95 10 1:20|manti una stessa iscrizione 6 concernente ua | piegati appena le circostanze permetteranno 
Crdice Gpogno) 6 6 19 5». n70|goto mittente ed unsolò destinatario. ritornare o '’’antico calendario, cioà nl mese 
Cagliari 250 850 7 8 n50| @.1trasporti non sarannoaggravati di altra |di treuta giorai. Tofutti sarebbe stata una vera 
Calstafimi, 5 6 19° 8 tasea 0 spesa pltre quelle sovra stalilite; sieno | erudeltà il nou Jasciare a. que'poveri impiegati 
Caltanisetta 5 6 19 9 le spedizioni în porto affraneato sieno în porto |ulineno mn barlime di sperauza 
Catania 3 8507 ‘istegnato; © ciò. perchè .negl'indieati. prezzi _—__—_& 
Cette SIC: 5; sono comprese le tasse © spese di trasporto 
Galia (Os dalla stazione di Genova 0 di Savoia ito ij -—SQSTRRO 
duelli) to ‘domicilio dei destinatari nelle suinnomiuate lo- i 
Gibilurta 10 tafita CORRISPONDENZA DI ‘FRANOIA. 
Girgenti 8 10. Le spelizioni potranno esser fatte tanto Parigî, 21 morso; 
Iglesias 8 Ja porto aff‘ancato, quanto in assegnato. È| 1-più allegri polititi della Francia. sono, 
Liverpool 10 fatta eccezione per gli articoli soggetti a fa-|ered'io, i bomapartisti; Ciò nasce în. parta dal 
Malta 5 (cile deterioramento o che non fossero d'un ‘va-|fatto che la apssie di operazione cu essi in 
Messina 3 lore equivalente almeno a due_volto Je spese |tendona va loro affatto a sangue © poi perché 
Jia 9 di trasporto fîuo a destiuxzione, pel quali ar-|ultri x'incaricano di far beniseimo ciò. che nd 
Montevideo 10, 





Oristano, 4 550 10 8 
Ozieri 4 85010 3 
Palermo 8/88 7 8 
Porto Ferraio 2.75 995 650 8 
Porto-Satd =—4d ‘75015 10 1 
Purto Torres (950 950 7 8 
Rio Janeiro 9h (9895 10 
Sam Vincenzo 25 2525 10 





teuza. 


n.30| 11. 1 prekai di trasporto pér Je destinazioni 
7/50 |estere, nonché qualli eventuali per l'essicura 





'zlone marittima dovranno pagarsi, nel caso di 


1/50 spedizioni in porto affrancato, in valuta me: 
1.20 |tallica d'oro 0 d'argento; quelli invece per le 
1.90 [destinazioni italiane possono venir pagate ni 


Saasari 8 A 88 x50|cheitivalutalegale dello Stato; 

Siracusa 3.60 460 9 3 nS0| 12, Qualora per epidemia, venisse presoritta 

Terranova ($i- la quarantena melle località di destinazione i 
i 3 4 8 3 n50]tidetti prezzi di trasporto saranso aumentati 





Trapani 
L'innoltro a destinazione degli oggetti di 
6 delle merci da Genova 0 da Savona, 
sarà fatto con battello a viprre, nelle 48 ore 
sticoessive al loro arriva a (ienora 0 Savona. 
Condizioni ed avvertenze. 









stabilita per chilogrammi 95. 


330 9 9 8 r50ldels000. 


Torino, 93 marzo 1872. 
La Direzione. 


Scrivono da' Roma alla Gazzetta d'Aiguota 
1, La tass minima per lo merci è quella [che è stata aunuoziata la nomina del’ barone 


[Bibra a ministro plenipotenziario delln Baviera 


La tasso miuima. per gli oggetti di. f-| presso S.M. il-re d'Italia. Presentemente egli 


naoza è quella stabilita per I. 1000 di valore [è a Ferma mi 


dichiarato. 





ro bavarese. Nei circoli. di 
plomatici italiant, assicura il corrispondeute, 


3. Per le spedizioni di merci eccedenti il|questa nomina è stata molto bene accolta. 
pesordi 100 chilogr. , il prezzo di. trasporto | Oltre essere. protestante, il barone Bibra è 


sarà calcolato sulla base di quello per chilogr. | persona liberale, amico dell'Italia e delli 





— Da che parte si va? 
Lo zio d'Eurico rispose freddamente: 
— Alla farmacia della cantonata. 





sua 





e sono tosto da lei. 
E seguitò a mescere nna cort'acqual 
‘che mandava un fiero cattiv'odore in 


— Bravo! Bene! Ci vado ancor io a|un'ampollina che aveva prima accurata: 


vederci sa c'è qualche cosa per me. 

In breve furono alla porta della spe. 
zieria Luponi, 

— Adîlo, zio Carle: disse Enrico men: 
tre Gemmati già aveva posta la mano 
sulla grucoia ‘che apriva la serratura. 
Non ho voglia di passeggiare la mia cra- 
vatta bianca per le atrade ora che è 
giorno pieno. Me ne corro a casa, 

— Sî: disse sollecito Macchia, Lacosta 
ba ragione, Ha bisogno di andarsi a ri- 
posare, il poverino. 

— Aspetta, disse. Carlo, non mi fermo 
qui che pochi minuti & poi t'accompagno 
fino a casa tua. 

Entrurono tutti tre nella farmacia, 

Al suonare del campanello appiccato 
‘alla porta, il signor Luponi, che si tro- 
vava al banco 1 servire un avventore, 0 
per dir meglio un'avventora — chè in- 
‘nanzi gli stava una povera donna vestita 
di poveriesimi panni —il signor Luponi 
alzò il capo e, visto entrare. Gemmati, 
esclamò vivamente; 

— Benvenuto, dottore; lo tina coriosis- 


‘mente pesata sulle bilancie. 

Era una ‘curiosa figura da osservarsi 
quello speziale. Non avendo che da ven: 
tieinque a trent'anni, la sua faccia! 
pallida, dalla pelle già ragosa, senza un 
filo di barba, non mostrava nulla di gio- 
vanile. Ayeva una fronte ampia, grossa) 
e sporgente che predominava in istrano 
modo sul resto del volto, impicciolito, 
ammencito, con lineamenti appuntati, 
che davano alla fisonomia moralmente un 
aspetto di finezza e di malizia, material. 
mente una somiglianza col muso della 
faina: Quella medesima sproporzione che! 
notavasi tra la fronte e la parte inferiore! 
del viso, esisteva fra il capo e il resto 
‘del corpo: quello grosso, di cranio si 
luppato e bernoccoluto, aumentato ancora 
di volumo da una capigliatura folta, ar- 
ruffata, tanto incolta, che: pareva impos- 
‘sibile il poterla coltivare maî, e le rima- 
nenti membra esili piuttosto, piocina Ja 
‘statura, stretto il torace, piccole e Iunglie 
le braccia, curve e cadenti le spalle, 
corte e sottili le gambe. Pareva che la 

















sima cosa da dirle. Aspetti un nonerta iatara per uno strano capriccio si. fosse 








ficoli la relativa, tassa e le spese ‘accessorio |essi conviene: Cagiona alquanta soddisfazione 
uddette doyranno sempre esser pagate a par: |il prestigio che circonda. coloro. i quali 





supe 
nougono prender part ad unn grande ed e. 
stesa cospirazione. Gi'imperialisti. giovani e 
focosi si danno l'aspetto ‘di macobinnre cose 
grosse e volontieri vi lasciano credere che 
tengano nelle wanî le illa d'un gran trama 
‘e che asettizo sultanto il: momento propizio 
‘ai loro disegui. Paiono sempra pieni di se 
(greti, avere dei reggimenti interi n loro. di 
Sposizione, mantenere. giornaliere: corrispoi- 
denze, ecritte' con tn invisibile inchiostro, coi 
‘iù celebri ‘è meno sospetti. generali, si ere 
[ono persino assumere le fogge © i principi 
degl'internazionali. Tusomma_ non v'è opera 
arcana e temeraria. di cul non si reputino en- 
paci questi arditi; gai 04 intraprendenti gio- 
vani faccendieri. 

E tuttavolta il destino della dinastia napo- 
Ieonica non dipende da loro, To m'ingegnerò 
‘di svolarvi la natura di quella grande cospi- 
azione Lonapartista, la quale parmi prendere 
ogni giorno più grande importanza e l'esten: 
sicno della, quale, secondo alcuni; 10 réude si 
curo il definitivo trionto. Esseudo naturalmente 
scopo di queî cospiratori la restituzione del- 
l'impero, il primo loro necessario mezzo. é 





















divertita ad appiccare la testa d'in nomo 
‘alto sul busto d'un pigmeo. Era facile 
‘scorgere. come, nato, colla potenza di 
‘svolgersi e crescere a proporzioni di più 
(che comune grandezza, quell'organismo, 
per l'avyersità delle circostanze, fosse 
stato impedito nel suo sviluppo; destituito 
‘d’elementi plastici, costretto ad immise- 
rire e rimanere arrestato a mezzo dla 
Sua cresciuta. 

Quella faccia acuta aveva unaforiginale 
‘espressione che ti destava non sapovi bene 
ne simpatia o ripulsione, ‘interessamento 
‘o difidenza: ed era che, variabilissima, 
a volta a volta era onestà, benevolenza, 
bonarietà ‘di carattere, oppure malizia, 
‘sospetto, malignità. In questi contrasti 
‘è nella vivente contraddiziono, facevano 
‘da mezzo conciliatore gli occhi, i quali, 
‘come di solito avviene, meglio che tutto| 
reato, rivelavano l'essere di quell'ind 
Vidualità, e ne facevano indovinare la 
storia dell'anima. In quelle pupille di 
colore tra il grigio e l'azzurro slavato, 
v'erano lampi di cattivi istinti, c 
vreste potuto chiamare belluini, gli in- 
dizi d'una indole, portata dalla natura 
o per prime impressioni acquistata, ne 
non cattiva, tendente al male, è poi so- 
vra queste sointille che s'accendevano di 











‘quelio di'scindero tutti gli altri partiti poli: 
tici, affnchià si neutralizziao e distrugigano, a 
ticenda. Prendiamo a cagion d'esempio i così 
detti legittiminti. Come potremo spiegarci la 
terribile disunione nelle ibro file, manifestatasi 
hel momento iu cui era più vocsssaria La con: 
cordia, se non con un desiderio dolla rinnova: 
gione dell'impero? 

Siccome. nuesto arismia 6 in fatto nuovo ed 
importiaite, jo ve ne darò alciui particolari 
La rocca (el legittiminmo, coni’ è noto ai 
vostri lettori, + In Vandea é Ja Rretagna. In 
‘Avgers sì pubblicò per parcechi anni na rag: 
‘guantevole foglio ili quell partito, l'Union de 
Quest, editore del quale era il sig. Arturo 
di Combnt; membro noto della destra @ forte 


(alleato e sostenitore dol sig. Falloux, ricono- 
cinto uno dei copi di quell partito: 

Quando il conte di Cliamboni mandò fuori il 
#1) sconsigliate manifesto, il quale fece tanto 
Manno al paitito, che il ‘suo autore si ere- 
dette: appartenere alla grande cospirazione 
Vionapartista, i moderati. e discreti membri del 
partito legittimista videro il pericolo derivante 
Al fanatismo: del foro capo, ‘e. 1'Union de 
l'Ouest parlò col tono; più ‘sensato chie per-| 
mettevano le esigenza del. tempa, mantenendo | 
la bandiera meramente conte l'emblema astratto 
(del principio, ma non mostrandosi disposto a 
sacrificare ad ‘tn colore tntte le spornxzo della 

asta e gl'interessi monarchie] della Fraticia, 
Allora i Jegittiminti fanntie! dette provincie 
occidentali, nel loro ardente xvlo di servira In 
catia dell'imperialismo colla stissione; pubbli- 





























fine fa quello di attaccare L'Union. Questa 
‘gara fra i due fogli legittimisti. si estese su 
tutta la contrada. Quiudi vedemmo Ja destra 
Jegittimista dell'Assemblea scissa in due: fa- 
‘zioni, e lu formazione di ina nova associa 

zione consistente di cireà 80 | membri, i quali 
nono tanto Tegittimisti che hon vogliono. so- 
‘tenere il conte di Parigi, ma non tanto da 
‘sostenere la bandiera bianca © quindi non re- 
‘cano vantaggio che agl'imperialisti e si può 
‘diro pertanto chie appartengano anch'essi alla 
‘etande cospirazione ‘bomapartista, L'estreia 
(destra, 0 i cavalleggeri, come sono detti, iu- 
detoliti da questa, diserzione © propugnando 
privcipii d'impossibile applicazione bano per- 
‘dato quell’importanza ed influenza chia prove- 
niva dal partito concorde e adoperavano quini 
pur essi in modo da esser ntili soltanto ai loro 
tiémici e far: parte anob'essi della grande co- 
spirazione, 


Quanto agli orleauisti noî sappiamo che sono 
‘atati cospiratori sîn dal. principio e perciò non 
sono meno cattivi. del: Governo, e veramente 
saremmo imbrogliati a. giudicare 0 tati 
più abili gli orleanisti a cospirare contro. il 
Governo, o. questo a cospirare contro quelli. 
‘Apporeutemente stanno. a cuore agli unì ed 
‘agli altri gl'interessi dell'imperatore, e buono 
‘adottato. questo ingegnoso mido di cospirara 
ia favore di esso e formano insomma duo im: 


portanti elezzenti. della cospirazione bonapa 
Lista, 

1 repubblicani moderati, 0 Îl centro siuistro, 
‘sot, sempre potenti membri di questa diffusa | 
‘cospirazione. Essi tengono sempre le. bilance 
fu modo da p.ter far preponderare__l'Imperi 
limo, semprechiò questo è fu pericolo. La legge 
di sicurezza del Lefranc, per esempio, che è 
na provredimeuto tale da promuovere gl'iute- 
resti dell'imperifismo, pur avenio l'apparenza 
‘dî perseguitarlo, e lasciandolo solo nel fatt 
‘ebbe la sun origine e trae la sun forza ‘prin: 
ipale dal centro sinistro. La stessa finavri 
ria ed economica politica del Governo, la quale 
Goryo tanto la causa dell'Impero, non si sn- 
telibe potuta attuare senza l'aiuto del. centro 
Sinistro, il quale però al può dire appartenero 
‘lla grande. cospirazione bonapattista esso 
pure. 

Ho appena mestieri di ditvi che'îl Gam- 
betta è un gran cospiratiro e kvanza sovente 
il presidente medesimo nel zelo per. quella 
‘comia; Egli si è adoperato in modo da an- 
























































‘quando in quando sì potova scorgere come 
un'onda di calma, di acquetamento che 
veniva a stendervisi sopra, per così dire, 
‘@ speguerla, per forza di volontà, e più 
‘ancora per interiore abitudine acquistata 
di onesti pensieri, di saggi propositi, di 
benevoli intendimenti. Un seguace di Le 
vator avrebbe potuto dire di lui, quello 
‘chie il tisionomista greco disse a Socrate: 
‘ver egli ricevnto tali istinti da divenire 
‘uno scellerato; la fortuna, l'aiuto degli 
nomini e lu volontà averne fatto un 0- 
nest'uomo. 

— Hanno arrecato qualelie cosa per me? 
dè venuto qualcheduno a cercarmi? do- 
mandò Macchia con uu tono di leggera 
impertinenza che soleva usare verso chi 
‘credeva sno inferiore, stimando di accre- 
‘scere così la sua importanza, 

— Pub guardare nel suo cassettino, 
dottore : rispose lo speziale con una fredda 
indifferenza. clie mostrava non lasciarsene! 
egli affatto imporre dalle arie det galante 
dottore, e non aecerdargli da parte sua 
‘un eocesso di considerazione. 

Macchia aprì un piccolo cassetto fra } 
tanti che c'erano in una delle scanzie 
della bottega, e n trasse un pezzettino 
di carta. 


[carono un foglio emulo, detto L'Efoite, il cul Si 














‘nentare' alfitto/quella poca coesione che esi- 
stova el suo. partito. TI più segonlato ser- 
Vizio che questo iisunito ‘partito rende nl 
onapartismo è quando. seredito l'assemblea 
colla minaceia’ di dar Je sue dimissioni in 
massa; jnvoca lo scioglimento , colla speranza, 

precipitare le elezioni in senso bonapar= 
sta, e, conseguente ni ioi principi, appella 
‘al stifraggio:univeraalo ed'al plebiscito. 

















Quanto ai socialisti o conii, clic formazio. 
il resto dell'Assembléa, essi appartenuero;sem- 
pra all'associazione dei: cospiraturi. Lo stesso 





riomo del governo elia. lavorano a restituire, 
ln demoerazia imperiale, ne è prova, © per 
date loro ciò che spetta ad essi, sotto quasi i solî 
membri di quell'ass'ciazione che nom preten 
idauò di appartenere ad altre, Nou credo che 
possiate trovare un) ministro solo vlel Governo 
breseiito, il essi semo assai a6raplosi nel dire 
la verità, il quale! riconosca di lavorare per 
la ristorazione dell'impero, ma ciò nom si può 
dire dei. rossi di Belleville e di afamtmartre, i 
uni dicono apertamente: anziché questa; ver- 
‘gognosa, commedia, torni Napolcone. Non in 
‘niati negli arcani della copirazione non s'av- 
‘vedono che l'effetto della verizognosa commedia 
‘è V'agevolare il ritorno dell'imperatore. 
‘Traino gli stessi bonapartisti, i quali sono 
'isutilncei per la loro cause, si scorge da 
‘quanto abbiamo esposto che tutti apparteniguio 
alli grande: cospirazione bomnpartista 6 ado- 
perano) con tanto accordo, persereranza 6 te 
nacità per conseguire ‘lo scopo. comune, cho 
o mon ‘più oramai. essre lontano, Non 














sari tauto ardito da darvi Ja fa. opiniono 

lean questo argomento, mali creduto 
i esporvi quanto fanno i partiti in que- 
‘sta graud'opera, sicelà so i loro sforzi ver- 
rano vl essere finalmente curohati da sue- 
cesso nun \sarauno privati della loda’ clio si 
meritano. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Ci serivono: 
Roma, 25 marzo (sera). 

Vi lio riferito le duo versioni che ieri 
cotrevano circa la moditicazione del Mi- 
nistero. Ora vi posso confermare che il 
Comitato eseentivo della maggioranza ha 
riconosciuto In difficoltà gravissima d'un 
rimpasto ministeriale che prometta bene 
‘@ sono in grado di soggiuigere che: nes- 
‘sun deputato della maggioranza si è re- 
‘cato dal Presidenta del Consiglio per do- 
mandargli la modificazione tanto vagheg- 
giata da aleuni faccendieri della mag- 
‘gioranza. Il pensiero n'è venuto in mente 
‘a questi signori ma poscia è stato smesso, 
ben sapendo che col Lanza non si scherza, 
e che il vero modo di non ottenere quello 
che si desidera è di prendere di fronte 
l'on. Presidento del Consiglio. Quindi si 
‘sono risoluti d'aspettare, teutando, per vie 
indirette © diverse, di’ conseguire jl fine 
loro, 
Intanto diconò che.il Lanza sia di pes: 
simo umore. Egli lia poca volontà di ce- 
dere a queste pressioni. D'altronde pa- 
venta, non senza. ragione, che l'ultimo 
‘scopo di tutti questi intrighi sin di cac- 
ciare Ini stesso dal Gabinetto e di for 
mare tna luova Amministrazione con 
lemienti di destra pura e con Sella alla 
testa. Questo dubbio, 10, so ds buona 
fonte, gli si è fitto in mente e non lo 
abbandona più. Quindi potete star sicuri 
(che il Lanza manterrà jl Gabinetto tale 
quale è cra, © che farà qualche cam- 
biamento insignificante. 
Il Lanza /è molto ombroso , e alla dit: 
fidenza, ch'è naturale in lui, c'è a dare 








di Castelletto: lesse ad alta voco.e non 
senza un po' d’enfasi. Oh corpo di bacco! 
Quando sono venuti a chiamarmi per la 
‘contessa ? 
— Non so: rispose Luponi col mede- 
‘sino tono di prima, seguitando nella sun 
isogna ed avviluppando in un pezzetto 
di carta l'ampollina in cui aveva me- 
sciuto quell'acqua. Forse quando o'era il 
mio garzone. To non sono venuto cho du 
[poco tempo a bottega. 
— Dev'ensere di certo questa mattina: 
riprese il dottore, perchè sta notte ln 
‘signora Benda era al ballo e non ni ba 
detto nalla,.. Che sia per lei ?.., Forsesì. 
La bi è ritirata presto, e mi parvo in ve- 
rità che non avesse la sua cera soliti 
M'affretterò ad andarci. 
Lo speziale aveva finito d'avvolgere 
l'ampollina nella carta e la porse alli 
‘donna. 
— Prendete, Paolina, le disse : in nn 
‘mezzo bicchier d'acqua metterete un dieci 
‘o dodici govole di questa roba, e glie ne 
farete bero poco a poco. 

Macchia, che era il più corioso uomo 
del mondo, si cacciò în mezzo. 

— Che cos'è? Che cos'è 
quella è ammoniaca. 

















Dall'odere 








— Passare dalla contessa Benda nata 


(Continua) Vitronio Binstzio, 
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la debita tira. Tuttavia lo ombre del 
Danza, in questo Gaso, sono cosa salda. 
I faccendieri, dei quali io parlo, hanno 
una voglia matta di liberarsi dal Lanza, 
e loro; non par vero che si presenti l'os- 
casione. di raggiungere questo fntento. 
Non pottudolo subito, vorrebbero intanto 
collocare nel' inistero dei loro. fidati, 
salvo, più tardi,  coll'aiuto. di costoro, 
sbarizzarsi. del capo attuale del Mini- 
stero. Il Îunza s'è tanto acsorto di que- 
sto disegno, chie corre voce abbia mani-| 
testata l'intenzione di ritirarsi. qualora 
si pretendosto d’'imporgli una modifica 
‘aione ch'egli non credesse utile:ed oppor: 
tina, Infatti stamane si parlava. della 
atta dilnissione. È juntile il dire che non 
ora vero nulla; tottavia mi piace accen- 
nive.n questa vove come sintomo. della 
situazione. 

Un Ministero cho la dimine d'un voto 
slamoroso di fliucia si trova povo, meno 
ole al un pelo da sciogliersi da se stesso, 
è qualcosa: di ben strano ! è la riprova 
chie jl voto di filuoia è stato; poco serio 

La conclusione probabile di tutto questo 
è che il Mistero si presenti allo Camera 
nel mese. entraiite così com'è composto + 
posso ingannati, ma questa parmi lu 
soluzione più probabile. 

Tl sîg. Fournier è stato ricevuto sta 
mano io udienza solenne da 8. DI. 

Stassora il Re parte per S. Rossor 
in aprile tornora a Napoli. 

Il Consiglio dei ministri la approvato 
la proposta fatta dal Consiglio superiore 
degli istitnti di previdenza di procedere 
ad un'inchiesta salle ‘condizioni delle 
alassi laborioso. G 









































Teri sora fu di passaggio per Torino il 
principe Napoleone, e prese alloggio al- 
l'Alborgo d'Europa. 

Stamane ripartiva alle ore, 7 
linew di Modane. 





per 

Leggost nell'Opfnione : 

Qugi, 25, ai 6 ilimata al miuistero d' 
altura, iudastria e commercio fa, Commissione 
consultiva per gli Tstivuti di providezza e sul 
lavoro. 

Tu seguito all'anuunzio che il Consiglio, dei 
suiistri ln approvato la prososta fatta dalla 
Commissione di una inchiesta sulle comtizioni 
dello classi lavorttici , i iiscussoro, Î moli 
coi quali dovrà essere Gondotta , e si adattà- 
rono gli atessì firvvvadimonti seguiti per l'i» 
chieeta indostriale. 

Fu quiuli deliberato, com” l'assenso del mi: 
nistro del commercio, Cho la Commissione diu 
sotizia dei svi lavori al "prossimo Congresso 
dello Società operaie, © gli comunichi ‘i. con 
cetti secondo i quali! duvrebl’essore, a sto av- 
vino, iuforuato un disegno di legge per la co- 
stituziono: legale delle Società di mutuo: 508- 
corso, affinché fl Congresso possa tenerne conto 
nello sue ilisenssioni. 


Leggeri nello Libertà di Roma, giornale 
fici 

‘è Teri ebbo Inogo un Consiglio. di. ministri 
al palazzo Braschi. Com'é naturale; il Mini-| 
stero i preoccupa grandomente, delle. conse- 
quenze del roceuto voto ilella Camera, ed! è 
in geuerale awmesso'cho debua modificarsi. Ma 
ciroa al tempo in cui questa modificazione 
dovrebbe ai 


























ver luogo, nulla è ancora stabilito; 








boste opîtioni. 


Il PRINCIPE NAPOLEONE. 

Lu Liberté riceva nn telegramma partir: 
lare iu Itoma, vol quale le' si anuudzia chie 
il priucipe Napoleone Jaeiando In città eterna 
‘avrebbo intenzione di stabilirsi jn' Piemonte, 
recaniloni ad abi ano il castello di Monca 
ieri, 0 quello di $tnpiuigi, — Il corrispun: 
dente del citato fogliv assicura ch il viaggio 
del Principe non' ha ini avuto alcun carattere 
politi 















DISORDINI A GUBBIO. 

Il Corriera dell'Umbria ita 1 segnonti det: 
tagli iutormo al itti di ribollloné avrouuti in 
prossimità di Gubbio: 

Due ‘araliuleri, Pato 1° Giuuenpe: e lag 
giunto Ituggeri 19 nttoo, mentre andavano 
fa perlustrazione, gionti ju. prossimità di 
Binuea, vilero "lussi Francesco, disertore. per 
la seovila volta del 15* reggimento fanteria, 
fl quale, allo apparire della forza pubblica, si 
dava a precipitosa fuga. 

1 carabinieri lo inneguirono, e dupo tina Inags 
corea, lo raggiunsero; & meltre procuravaio 
(li legnrgli le mani, esso, dotato di forza er: 
culea; si diede ad ‘opporro. nn'accanita resi 
stonza, tentauio di disarmare i carabinieri, e 
‘gridazilo: A into! aiuto/ it arsassinano! 

Alle grida dal Tassi veunero sul luogo il 
adire di lui ed uu fratello, accompagunti da 
rina eehiera di circa 100, contadini, armati di 
fucili, forche 0 bastoni, e tutti insieme, senza 
or tempo În mezzo, cominciarono col minae- 
iure | corabiuferi è coll'ingiungere loro di 
rifa 
I catabinisri, com'è waturalo, opposero ire: 
sistenza; s'impeguò una lotta, ed casì furono 
































imac al 


Litauito in mezzo al tafferuglio 
Tassi dî fuggire. 
Sì î carabibierî non furono necisi nella 


lotta, 1o sî deve al sangue freddo 0 al corsg- 
‘gio con cui affrontarono quegli scingurati. 
ono arrestati il padre, 1ì fratello. e due 
amici del Twsi,(che erano a cupo di quella 
turba furiosa, 








FRANCIA. 

Sembra affatto scomparsa ogni speranza di 
‘conciliazione tra il Thiers e Ja Comunisatone 
delle tariffe, IL presidente della Republica 
noù volle modificare in nulla le sue idee sul] 
sistema. d'imposte. Allo proposte della, Com- 
missione egli mon volle mai rispondere. altro 
‘clio questo parole: «rovatemi altre risorse; » 
‘d'ora più che mai è fermamente conviuto, che 
nulla «i é potuto trovare, che. l'esperienza è 
già fin troppo lunga, e che s qualunque costo| 
sî devo ricorrore. all'imposta ‘euile materie 
priuie. La sola concessione che Ja. Commis 
iono abbia potuto ottenero dal Thiers, si è 
(ele questi non furà: più una, questiona di go- 
voro per l'approvazione del suo progetto. Mn 
'ancho questa concessione è illusoria; il pre 
(dente della repubblica aveva pur furto nin di 
'eliarazione analoga prima del 19 gennaio, ed è 
rioto come la sis. andata a finiro quella discus: 
sione. 

4 quell'epoca pertanto il Thiers nvers un 
‘supplenta molto antorevole è clio dividova iu 
tiitto © per tutto ls suo idee: il Pouyer-Quer- 
tier, Ma oggili la situazione è cambiata; fl 
afiaistaro ln soltanto un titolare; proveisorio, 
‘a uom sì sa quale altro meuibro del Gabiuetto 
potrebbe incaricarsi di sostonero le teorie del 
"hiera. Quindi du molti si va consigliando al 
Capo dello Stato dî nomtuare.uu ministro de-| 
‘iuitivo delle finanze, priina che sì ‘apra nella 




















finché questi possa almeno «ustenere. l'aria 
iutta contro i molti avvorsari d'un'imposta da 
totti oimbatenta. 


Ma love anlrà ma a trovare il Thiers un 
‘coi potento appoggio? 

a ultimo trlegramma da Versaglia ci fa 
npere cho la Commissione delle. capitale zioni 
ziou fa peranco terminato i suoi flavori sul: 
l'atto di sete. Quindi; saribliero per ora i- 
nesatto le voci. onrse intorno nl rinvio del ma: 
tencialto; Bagaino ilivanti all un Consiglio di 
guoren; 0) d'iuterpellanzo relntive n queste 
faccende chesi sarebbero dirette al, Governo. 
TI 'hters, che sempre ni dimostrò grata 
‘niratore del talenti militari del Bazaine, sv- 
elia decinammento opposto a qualnnqne mista 
tile contro l'autore: della. capitolazione. di 
sfere. 














TA KEGINA D'INGUILTERR! 
La regina d'Inghilterra arrisò Juiedi mat: 
tina da Cherboarg a Parigi, e ne riparti tosto 
alli volta dell'Aleinagna, TI sig. Thiora avene 
Hole futto domandare il permesso di recarsi 1 
salutarla, la Rexina gli {è rispondere. ch'essa 
desiderata: conservare il più stetto; incognito, 
è che nem avreblie neppure veduto lord Lyunss 














ALBIAGNA. 
TI bilancio degli uffari esteri dell'impero te- 
(desco: per il 1878, conterrà, dice la Corrispon- 
denza Stern, uu'allocazione. di 179,000 talleri 
per l’acquistò del paluzzo Caffarelli în Roma, 
fl quale sarà destinato a dimora dei membri 
Molla famiglia imperiale che sì rechieranno in 
Tom® ; ed “igli artisti tedeschi che si reche- 
[Favno ju Italia, per fattliaro. 

— Nel proselmo sprilo deve aver luego a Fulda 
un'issenblea di; vescosi prussiani per inten- 
‘detai, {ra toro intorno ull'apylicaziine della 
legge sall'ispezione delle scuole. La prime ap- 
plicnzione di questa legge essendo stata fatta 
‘id ‘un prote cattolico della Silesia il quale| 
‘fa destituito dallo sue fanzioni ; é probabile 
che le detiborazioni da preudersi sarnnuo ben 
poco favorevoli a. quolla leggo che Bianark 
ichiarò essere. un'arma contro gli ultramane 
tani edi Polnechi 

















11 Paris Jowrnal da l'anmunoi della morte 
di Hatriet Heccher-Stowe, cultrice di belle let: 
tere, La medesima s'acquistò uno rinomenza 
quale autrice della Capanna dello Zio Tom, 
atata tradotta in tutto lè lingue europee; 
nacque al 15 giùguo 1812 n° Litehfeld nel 
[Gonneeticutt, provincia dell'America, setten- 
rionale. 

CRONACA NERA 

Prims di tutto una rettifica. IL era 
‘ano, d'anni 25, erbivendolo, che nelli cronaca 
(del giorno 24 disemmo arrestato come suppo-| 
ito autore del forto csminesso la sera autese- 
‘lente nella bottega d'un nccensatore di sale e 
tabacchi sù corso Santa Barbara, fu rimun- 
fiato in libertà. perchò innocente; avendo in 
feguito Tn giustizia imprigionati } veri ‘autori 
Hel resto, È ciò ci fn piero. 

— teri l'altro a sera uu breutstore mentre 
si Tititava alla propria abitazione iu combalis 
bene sonantibua, fa aggredito da due scoti 

ciuti. sul cocao , Massimo e dopredato del- 
l'orologio; cou catena il'argento. 

— Altri soarivoli, nella miedlosima, serà, o%- 
trarono con chinvi false nell'abitazione di un 
conciatore e d'una cucitrice, rubando alla s8- 
coda nu orologio d'orò e L, 16 in denaro ed 
ad primo L. 50 in biglietti. 

— Gli arrestati farono 19 fra cui & donne. 






































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA: STEFANI) 
Messina, 25 marzo. 
Il principe Federico Carlo è giunto pro- 
veniente da Tunisi; recasi a Catania ed 
a Siracusa. 











ri che in seno al Miufateru 





anzi siapio 





Camera ln discussione delle materia primo, al- 


Londra, 99 marzo. 
Camera dei Comuni — Gladstone di- 
‘ahiara di non avere alenna notizia silla 
connlusione del trattato tra la Germania 
e l'Italia, 

Versailles, 25 marzo. 
L'Assemblea approvò. a grande mag: 
gioranza l'urgenza snlla proposta di 
berger , domandante' che le! dec 
Consiglio d'inchiesta ‘sulle capitolazioni 
venzzino, sottoposte. all'Assembléa e pib: 
bliente nel Journal Officiel. 

Farigi, 25 marzo. 

Notizie particolari da Madrid recano 
che. il Governo; oredesi sicuro di trionfare 
nelle elezioni, e orede pura di poter re- 
spingere ogni violenta impresa dei par- 
titi ostili coll’aiuto dell'esercito, sul quale 
esso conta. 








Londra, 25 mai 
meri lei eomini. — Lowe fa l'espo- 
alziono finanziaria. Dico che il hilancio 
presenta una diminuzione nello spese di 
1,016,000 lire sterline; ed ua eccedente 
nelle entrato di 2,615,000. Il debito na- 
zionale #ridotto dopo il 1800 di 19,7-46,000, 
ed astende attualmente a 79,273,000.. 

Ta diminuzione delle spese nell'anno! 
venturo viene calcolata in 1,423,000 ster- 
Time e l'eccedente delle entrate in 4,602,000. 
— Lowe propone quindi di ridurre della 
‘metà i diritti d'entrata sul caffè ciocrea, 
‘di ridurre pure di due perces l'imponta| 
‘sulle entrate, e di abolire l’imposta sulle 
case, il ouì ato è minore. di 2) stat: 

ne. 



























Copenayhei, 25 marzo: 
Il principe oreditario accettò ‘in nome 
del To la dimissione del ministro delle 
finanze, IL presidente del Consiglio as- 
anse provvisuriamente anolie questo: por: 
tafoglio. 





Madrid, 25 marzo. 
Lo tendenze attribuite alla Prussia di 
‘appoggiare nuovamente la candidatura 
Hohenzollern ‘al trono di Spagna sono og- 
getto di melti commenti. È probabile che 
daranno luogo è spiegazioni diploma- 
tiche. 








Madrid, 25 marzo. 
Le frogate Gerona/è Arapiles non fa- 
xono spedite alla Venezuela, ma vanno 
all'Avaon. Sperani che la divergenza 
colla Venezuela sarà accomodata amiche- 
volmente: 
Londra, 26 marzo, 

Ta Camera dei comuni approvò la pro- 
posti di Lowe che riduce l'imposta sulle 
(entrato, i diritti nl caîtè cicoria e l'im- 
posti snlle case. 








Berlino, 25 marzo. 
L'imperatore Guglielmo' è completa» 
‘mente’ ristabilito. 
‘Pietraborgo, 26 marzo. 
L'Imperatrioe è partita pella Crimea. 
Monaco, 26 marzo. 
Dieta: — Continua la discussione del 
bilancio. Respingesi l'articolo, relativo 
ni 20 mila fiorini che il Governo do- 
mandò iu favore della stampa  governa- 
tiva. Il presidente del Consiglio dichiara 
‘che Îl Governo saprà in ogni caso px 
curarsi i. mezzi per soccorrere questa 
‘stampa, e domanderà poi un'indennità 
alla Camera. 











Catania; 26 marzo. 

Ii'principe Federico Carlo è arrivato; 
ebbe accoglienze entusiastiche. 

Lordra, 26 marzo. 

Camera dei Comuni. — Mucfie raeco- 
manda i lavori di difesa delle coste. 

Cardwel indica le misore già prese per 
proteggero gli arsenali. Dice che altre 
misure sono progettato. per proteggere i 
porti commersiali; soggiunge' che le tor- 
'Pedini cambiarono la questione della. di- 
fesa delle coste. 











Parigi, 20 marzo; 








l'eversito envstata che esisto ancora quale 
che divergenza fra la Commissione ed il 
Governo circa Ja questione della surroga» 
‘zione. 





La Gaz: 
‘mina del colonnello Horst n ministro della: 
difesa nazionale, Horst teneva questo 





portafoglio provvisoriamente. 
Tan stessa Gazzella pubbliar la legge 
elettorale 6 la leggo finanziaria del 1572. 
Lipria, 25 marzo. 
Il Giori condannò Liebknet © Bebel a 
de anni di livori forzati. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaezetta Piemontese 
Spedito da ROMA 97 marzo orr 9:90 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 10:10; 

Il R6 ela Regina di Dinimarsa pare 

tiranno entro la settimana. Iimarranno: 
‘ancora i principi di Galles. 
Le trattative collo Compagnie di navi 
azione sono prossime ad mina, conelùsio 
ne, Assicurasi che il Sutherland rappre- 
sontante delìn Peninsulare intende: anche 
‘assumere i lavori indispensabili n-Brin- 
disi, sopratutto per i docks: 

L'Opinione annonzia decisa la presen- 
tazione della. legge per concessione della 
ferrovia Ponteba. 


FATTI DIVERSI — 


Crudeltà inaudita. — Leggiamo nel 
Calabro: 

Tn giovane. a 92/anni, a nome Rizitillo 
‘Antonio, da. Molto (Basilicata), in una dello 
nere scorse invitò la sua giovane sposa, cui 
erasi unito în inatrimonio quattro giorni prima, 
® fare una passeggiata insieme. 

Girarouo un pezzo per la città, el indi rien- 
trarono În caso; ma quasio erano arrivati îì 
da presso, ccco ‘lo speso al impnguare una 
lima triangolare e tirarne, tre violenti colpî a 
quella infelice, senza ragione alcuna: spaven- 
fata è piangente: costei implorava piotà ai piedi 
dol faribondò sposo con. quell'ardore che riene 
dalla innocenza; ma quel perito, più che com- 
moversi, rispondeva con nu altro colpo e sì 
forte che l'arma penetrò nella tempia dostra 
‘della vittima per a profondità. di undici cen- 
timetri, e vi restò. conficcata în mudo che lo 
infame non potè trarnela, © gli restò fl ma- 
tito mel pugno. 

Cade semiviva la 'uposa sventurata, mentro 
il orudelo consorte faggiva; e, cuore di èonn 
pur cercava seusorlo , interrogata dat vicini 
[e poro stante spirava ! 

Intanto quel! mostro veniva arrestato dai 
carabinieri reati , fra le grida di orrore e di 
'eseorazione ell pubblico, ei indi lo faroio due 
‘giovani, una delle quali spirara alla mano 
"dell'assassino, poiché! era stato luminovamento 
[provato essere state le istigatrici del serribile. 
leacrifizio. 





















































Coutno Guiuabia geraato, 





SOCIETA! BONIFICATR®CE: 


Terreni incolti in Italia 


Capitale L. 17,000,900 


La sottoscrizione è aperta dal 23, ad 58 
marzo corrente 


Per maggiori dettagli vedi avviso in. 18 pagina, 











T1 rapporto sulla riorganizzazione del- 












































cio rondo sempre più interessante il co-| 






























A Marsiglia (3 marzo) mercato calmo, 





Azioni Bata cazionale 


























Avstrinoie 




















— 
ObbI. fore. Meridionali 





LC, di im, ino, 
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stagione nono neglelti n' olona. 
Î pressi sono i seguenti per quintale: 












Sade trifoglio L10780 NOT 
medica n 188/80, — 
Ol eltinmiamo l'attenzione del. uago- 








aiuti qu quenti prezzi che mu 
periura dei trusporii via, Modane, pre 
statano uncor: up margine discreto all'e- 
aportazione nil nord dell'Europa: 























po |Catmbio sull'Intia — G1iE Serio 503, 
Lino MTA nre es pus GC AI 04, danaro | red, mobil. francese 480 — ‘Obb), dello Stato 1850. ©, del m, in 0. 
lella canapa, come quello del cereali do |torra. Colle turita attuali il tramporto di QUI. regia Tabucchi — — CoA 

Sendo (ove Ì nostri uegoifanti dimostrino lia toqneliata cereali da ‘Porico a Lione | Mareoghi da 21-41 a 2142. A Era ione 
lato ALIA pl tb) eee |a BA a QI life Sconto B per: 019. Prestito OR ‘in ge| 13056, . di min con. 0960 pico 
grande importanza in Torino. a sio dell'oro | partite. 

i bisogni dell'agricoltura, la poca rimae|mérenti di Francia si posero all'aumento, Corsi (del mattino. ‘ribcone-tal. 8i8 = 590--| 570/5086876 60, 


nenza nelle stulle. producono | una forte 
i ogui qualità di besi 

‘A ciò Gi aggiunge la più ages 
tazione per la ferrovia internazionale, il 














eum ritirano di 10.fr. per quintale, 
‘Alla Hera di Bourg si vendettera | buoî 
da lavoro da 600 n 1000 fe, ill paio, 1 
'arasnî da mucello rari, venduti da 60 
IÎ0 (ro ii Quiticato; muniali da 60 a 70 fe. 
Îl quiptata, peso vivo, 

ieuti; — Gia per mezzo della ferro. 
Vin ai fecero grandi spedizioni in ru 
ia, in risi massimamente, il cul com] 
‘mercio’ abbnadonera in gran parte la str 


che però non sì credo posta durare. 1o-| 


Per fine ross 


‘Azioni Banca 








Parigi quota la farina 
da 41 4024 


e quintale; il feu-| 














Borsa di Genovi 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendit 
negozio ddu 74 35 a 74 40. 


Il Credito Mobilinra da 950 tino corr. 









Tendita Iuliana coni. 


Prestito nazionale 1665 coat, 
mento da 28/99 a 39 75. n n 


Rendita francese 
Rendita Italiana 
P. Lombardo-Veneto, 











Lai negozio. a 74 8% |COONE lito 


Obblig. idera 





Nazionale a 3940, 
tera a 107 79, dabaro| 





















Obbl. ferr. Vitt. Em, 20 
Qbbl. ferr, Merid. “21750 
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1086 ‘Az. Soo, Lavori Pubbl. C, d, 
fino mese 7485 568. 

= |Movitiare dat (ObbI. canali Cavonr, O, d, 
Gue mese SI Lombarde 206— 457 50. 











risalito 5 p: 010. O. del, mn. ine. 
74/40 85.05.30 80 (74 82 119) 74 


fa | 45 40 40/50 80 (r4 87 119); inlia. 
200 25 | 7495/76 pel 30 apnilo. 

Ì8- Corso legale 74 95: 

184 — | Prestito Nur, 1686, C. del matt. inc, 
208 10], G. 8810, 

217 38 | ObbI, Demaniali ©. del matt. ju con. 





Bensletta All jane in cui alle eco» 
‘momie nelle spe 22 corrisponde l'aumen- 
to nelle enirat », o che può con 
‘gerire î pesi ‘elle tusse che gri 
‘maggiormente. sni sudditi Inglesi, 

Oh! quand mai in Italia succederà 
la stessa cos a? Ahimè quanto tardo sa- 
rà quo] gior 10 a spuntare sull’orizzonte! 

Comunque sia, ed inattesa di sì 
‘giuro la ‘formerza del mercato dui 
ente 

ati, sul quali turi a 
a REEVES e fm 

Questo nostro odierno non mancò di 
energia, dominando l’idea che la li 
‘quidazione di fine meso posso, farai in 

Parigi, onnsa. lo ‘scoperto 
formatosi negl scorsi giogni e che per 
conseguenza anche da nol possa otte: 
nera una buona liquidazione. Quod est 
în votis. Ultimi prez 

Prendita Hno74 50 

Rendita fue pros. 
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SOCIETA BONIFICATRICE 


I TERRENI INCOLTI n ITALI 


Sede in Firenze, Piazza Nuova Santa Maria Novella, IN. 24 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie di un milione di Lire. ed ogni Serie in 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


EM:SSIONE per Sottoscrizione Pubblica di N. 48,000 Azioni costituenti Vintero Capitale Sociale 


consiglio di trazione. I 
































































i Di Gerace Conte IPletro Principe di Castelbuono, Deputato al Parlamuito — RIaresen Caralire Gaetano , Buch ere; della Camera di Commercio di Napoli, Presidente 
i del Comitato degti Assicurati & les do, Ingegaori — Gai egnore, Deputato al Parlamento — 
ingegnere Ba Catella Ferdinando, Prop - 
ì Bruno Cav. Giuseppe fu — Mareseoiti Dott. Buigi, Propritario, — jo Iianchi, ingegnere — 
Î Vanzetti Ingegnere Veniilio: i — Av. Sanminiatelli Cav. Luigi, Deputato Qri nto, Consulente legale: 
3 sercio, bon li consacrato ln qui che usa. dote |nella spesa 
PROGRAMMA. ino 
afaionge g (ctia o omidorare lo sinto sua Rise e pria lle bonificazione di dior SEA 
dl dolovoro contraato che fa ai va tivi titora allo 3 ti versamento della prima e seconda rita è ri- 
S'avarinte coltura Gndiei onorano A di reco cd ppono vci dh que aa. di ittondera nil vpe- tito come sega 





‘ie’ catenalone delle terre, i od todi promuovers, |, Gil 
Tu prinde ostensione dele L vi î È 





"Noa tutta la colpa cet gio 


| ibtdfondo che. ttogono in Ital 
ide aeluppo del. Lee oo | fermanti a I rata. 
sane, de line, 10 sabbie. to |Chsara delle sotto, 
‘rent giorni dopo Îl. 
TR mr 







solo ditetto di proveit atti dl enti 






















i divo elevare terr ‘ I ATO] 
Coi enne Le AI pre lia datto queto, scopo si arene i Se, sima 285 live sa 
"i OI I RITO E ad Aa Ias Sat Vr 







mevcili, ma per ristezia propria fareno fa le 


spolose. € prospere del'mor fat 


‘All'atto della 5 





| fit di artica] combinazioni politiche o come | an 
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zioni Miaiche @ geologiche della Sarde zione sarh rilasci 





sn 00 At il finezza» 
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| letali artico proveerio da comuuibai do, olo 
ll questo concetto, si propone di nequiatare (d't- Iena dute l'importo di Le 
| Pini pet srl i, dhe Hei Snai Tatorsigi 4 alvissodi! 
i LOG mora ani prcpenti Tav | della Nasino Doiipialsice: Fitalia. inc ui elle tpplecirl, GORIO DAL eta onda dl ritereo Igitatiio 
sì RILENTO geniali SO: Diana mante dea "Rion tale iniesi oo Quo dani inn | SU gio fto sl rien 
i na DI Voalicanze,Bagsential | 1) Pubblico facore Di Alien ano ao del SL per cento 
Ì do erdore feNbrile a viaiare ed n fseondare fra menti lo miglioria” d'ogni orta ‘sopri [ Lt gih nolita immensa estensione. delle terre Sedo della Società. PRESA sciame per cotto iii uni e 
| RONN AVE a ile GIA aci | CARE AVA E RIA eee ON TA SIRO Cotiate SUA] | (La reo Sa&So,pli SII irene IA RT I 
Î La Sottos ione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo. 
ì) ESOGINO, De re sesrè e C.— o Federico — Stabilimento civeolli. 
i " SE Gltsmso| cons pi e Sace dl'Gsaain SIE 
| be 











Xi Verona io 6 ich 
onaconto ‘o ‘Simonetti; | Semprini @ 0. — Ravenna, Bugeaio Lavagna; | sa Ms Bsmani e 











Società Anonima Italiana Ricerca di un -- 


tonossitore delle macciine avatemn Howe et Weeler W 





PILLOLE=HOGG 


Pilole di Pepina di Mogg 









fovane 0 colle medealune linegnare n 


per la Regia Cointeressata dei Tabacchi S=-ehm tti rare. ne 


SIROPPO E PAS 
Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di con- DI SUCCO TAfni 
Toppresente 


Ghaliri pressioni: |Vocare i signori Azionisti in Assemblea generale or-| 25 rino martino 
secon (8 8) > Lecomia  dinaria per il giorno 30 del prossimo mese di aprile, di LAGASSE 


ia piemontese. di T. FARMACISTA A BURDEAUNÌ 


no ©. Ferrero reporesen: | lle ore una pomeridiana negli Uffici della Società, 


iva via Santo Egidio, N. 24, piano secondo. 
Alfieri Xore7 lì) — Lo dram- SS 008 , Ta REI, (a) . % 
Pi Gusto) "utti i signori Azionisti possessori almeno di trenta 


Rotictiiesgsmene. | Azioni, i quali ne avranno fatto deposito dieci giorni [Li 
| «i io 1 oidep (EC1 GIONI | Ei l'Agenzia D. Mondo! dal (simventi Danza e ari, 


‘perenne collemarietto: prima di quello fissato per la riunione dell'Assemblea, |! Terivo e sette prisenti iarmaie «i 


| È avranno diritto di assistervi. : CARTA FAYARD E BLAYN 
| [ BANCA E CAMBIO] Conseguentemente quei signori Azionisti, che vor-|,.tt n 

















Worbias (ote/8) — La dim: 

È sntrtea sompagnia G. Pezzana ‘questo uso si 
rad 

Pscnchi | si ‘berdenu. Il Siroppa 
e i nta RITA 









d grande nuiccesso in 
centro. a tosse, 





si 
MICHI Compra 


| | sui CHIERI , |ranno intervenire all'Assemblea dovranno aver depo-!îi 
| € 8. Giorgio. sitate le loro Azioni non più tardi delle ore 3 pome-|; Finiaso, preso Piet.o | mobili. Dibottorien di 


soma a venia di onde: 
pù do centi ti 





dl în tutto le prio 


siridiane del giorno 20 del futuro mese di aprile pre 
sisi seguenti Stabilimenti 
i SEME cli SARDEGNA |2 FIRENZE presso la Società 


‘Anno VI di feltce esito, |" TORINO Italiano. 


so 





cia ala SI denaita 
in faooia al Tempio Valdese 
" Sa 








presero i 

che Lac seaza| Incanto Volontario 
nulla. per vendita di piccola casa 

5 in Torino, via Palma, N.4, 





à Generale di Credito Mobiliare 

















Mei naar " ponte, 158 ae i 
Sala, 10. = 


























» (2 ria sul prezzo di 
(i 5 NAPOLI POS ran ft inn atta pino, 3 | Coi n 
il » PALERMO sso le rispettive Sedi della Barca Nazionale | [cia into rca pad 
» PALERA presso le rispettive Sedi della Banca Nazionale p a Ù o [ento e visibilo ia detto 
| i » GENOVA nel Regno. d'Italia. Banca Agricola Commerciale di Vercelli (i """" 5opert notaio, 
li » MILANO seco Cegos} M0AMO_ Volontario 
» VENEZIA a i SITO patate GO 





Essere convocati gli Azioalati in adunanza. generale per comple 
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lì ese 8 BARIGI a (ET 
| i De af Lo presente, » presso i E e Cc. na Cardinal (4 Siino i Arne Dl Goromarelo di que 
ug ALLOGGIO di it) camere al 

li Rino tico co gode garde n LONDRA 5 cen Brothers, [Afacano 1 mero, lese nr alidamente. delibere a emi 

| Diigo sil» FRANCOFORTE sl » Jacob S. R. Stern: gui Soviet la 
| ventevonee=ve=e03 |, BERLINO = Rob. Warschaner e ©. per li is anne 
i | VETRO LiQUINO i!, GINEVRA »  P.F. Lonna e 0. Noo sino; a (ermin dell'art 90 dello Statuto, Dt Gu mare Ù 
! | sist perizie 5 Sa pt AT ino it ep ne ta di gl TR er 
| | ca Ea 1° Rolazione So COSIO AIA AZLISSI potevo farsi presentare per semplice lettera da altro] 
| Pr : PIT ne s 
| i ez dts cf. o _ 2° Presentazione del Bilancio 1871, a termini del-[u'trx somme 0 tato 1 ese i pie 
| | valiaire, e illart. 45 degli Statuti Sociali e relative deliberazioni. [”"*staui 20 mer 8 : 
| Fronsonsoneo=ee=sstl | Fironze, 21 murzo 1872. umeluso PO Ti Direttono SAMO 





